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peltacoli 

Un convegno 
per i75 anni 

di Bobbio 
TORINO — Il Centro Studi di 
Scienza Politica «Paolo Farne-
ti» ha promosso, con la colla* 
borazione del Dipartimento di 
Studi Politici e della Facoltà di 
Scienze Politiche dell'Univer­
sità di Torino, del Consiglio re* 
gionale»e della Regione Pie­
monte, della Provincia e del 
Comune di Torino, un conve­
gno sul tema «Per una teoria 
generale della politica». Il con­
vegno, che si tiene in occasio­
ne del settantacinquesimo 
compleanno di Norberto Bob­
bio, inizia oggi nell'Aula del 

Consiglio regionale e si con­
cluderà il 20 ottobre. Le rela­
zioni saranno tenute da: Luigi 
Firpo «L'origine dello stato 
moderno»; Claudio Cesa «He­
gel»; Pietro Rossi «Weber»; Mi­
chelangelo Bovero «Antichi e 
moderni»; Umberto Cerroni 
«Società e stato»; Eugenio Ga­
rin «Politica e cultura»; Nicola 
Matteucci «Democrazia e au­
tocrazia»; Remo Bodci «Rifor­
me e rivoluzione»; Gianfranco 
Pasquino «Crisi permanente e 
sistema politico»; Salvatore 
Veca «Socialismo e liberali­
smo»; Alessandro Pizzorno 
«Pluralismo e movimenti di li­
bertà»: Luigi Bonanate «Guer­
ra e pace». Nella giornata di 
venerdì verrà anche presenta­
to il volume «Norberto Bobbio: 
50 anni di studi», una biblio­
grafia degli scritti di Bobbio a 
cura di Carlo Violi e degli 
scritti su Bobbio, a cura di 
Bruno Maiorca. 

Luce e montaggio: 
una rassegna 

da ieri all'Aquila 
L'AQUILA — Como la realtà viene plasmata e 
ricreata mediante il montaggio cinematografi­
co e come utilizzare le luci del cinema per vita­
lizzare gli spazi urbani, le nostre città: sono 
Sucsti i temi della rassegna cinematografica 

edicata al montaggio che si è aperta ieri all'A­
quila. La rassegna comprende lezioni di mon­
taggio, con Roberto Perpignani, da oggi fino a 
venerdì. Sabato si parlerà della luce con Giu­
seppe Rotunno e altri maestri della luce cine­
matografica. Domenica vi saranno esercitazio­
ni di montaggio cinematografico in citta. I tec­
nici delle luci si chiedono: e possibile adoperare 
le tecniche di illuminazione del cinema per mi­
gliorare 1 nostri centri urbani cosi male illumi­
nati? Un tema insolito, ma tutto serve, dicono 
gli organizzatori, per ravvivare l'interesse sul 
cinema. 

Morto lo storico 
statunitense 

Frederic C. Lane 
MILANO — Frederic C. Lane, uno del maggiori 
esperti di storia veneziana, è morto lunedi scor­
so nell'Ospedale dell'Università del Massachu­
setts: a darne notizia è stata la casa editrice 
torinese Einaudi. Nato nel 1900 a Lancing, nel 
Michigan, Frederic Lane aveva insegnato per 
molti anni alla John Hopkins University ed era 
stato anche presidente del Comitato interna­
zionale per gli studi di storia economica. Era 
uno studioso assai noto e stimato in tutta Euro­
pa, dove aveva tenuto seminari nelle maggiori 
università, e naturalmente a Venezia, citta do­
ve l'interesse e la passione lo portavano a sog­
giornare ogni anno per diversi mesi. Tra le sue 
opere tradotte da noi ricordiamo la «Storia di 
Venezia», «I mercanti dì Venezia» e «Le navi di 
Venezia». 

Troppo sesso 
a scuola per 
la Hepburn 

NEW YORK — «I college non 
sono più gli stessi ed oggi co­
stringono in pratica ragazze e 
ragazzi ad andare a letto insie­
me prima che sia giunto il mo­
mento»: cosi si è espressa Ka­
therine Hepburn rimpian­
gendo la scuola esclusivamen­
te femminile della sua gioven­
tù in un'intervista rilasciata a 
un settimanale americano. 
«Non posso comprendere l'at­
tuale sistema educativo. Cosa 
pensano che i giovani faccia­
no quando si trovano a dormi­
re nello stesso corridoio?», rin­
cara l'attrice. «Una ragazza, a 

quell'età è bella, attraente, ed 
ha raggiunto il massimo della 
sessualità». 1 ragazzi invece 
non hanno le idee chiare e 
non si preoccupano della per­
sona con cui vanno a letto». 

Come la protagonista del 
suo ultimo film «The ultimate 
solution of Gracc Quigley» la 
grande attrice, che compirà 
tra poco 75 anni, ritiene che in 
determinate circostanze il sui­
cidio possa essere per l'indivi­
duo che soffre la soluzione mi­
gliore. «Se capissi di non aver 
più un posto in questo mondo; 
se dovessi essere costretta a 
mangiarmi tutti i soldi stan­
domene immobilizzata su una 
sedia a rotelle; se mi rendessi 
conto di essere diventata un 
peso, penso che sarei in diritto 
di fare quanto è in me per por­
re fine a questa situazione». 

i^^si 

^fluida 
r^-y- 'gsgff Raitre, ore 22,05 

Quìntet 
gioco 

mortale 
filmato 
Altman 

Nella carriera di Robert Altman, il grande regista di Nashville, 
Qutntet (in onda stasera su Raitre alle 22.05, per il ciclo «Schegge 
di futuro») occupa una posizione singolare: è il suo film più sfortu­
nato al botteghino, il che non è male per un autore che ha alternato 
ottimi successi (MASH, Un matrimonio. Braccio di ferro, lo stesso 
Nashville) a paurosi tonfi economici (Buffalo Bill e gli indiani, 
Una coppia perfetta). Naturalmente Qutntet (girato nel '79) va 
visto, in barba a critici e pubblico americani, che lo snobbarono 
ingiustamente. È un film a metà tra la fantascienza e il racconto 
filosofico, lento nel ritmo, ma sicuramente affascinante per come 
ricicla in vesti paludate una delie ossessioni costanti del cinema di 
Altman: il gioco, già centrale in gioielli come / compari e Califor­
nia Poker. • 

Una glaciazione universale ha ricoperto la terra. I superstiti 
vivono in città sotterranee e passano il tempo giocando al «quin-
tett, un misterioso gioco basato sulle metamorfosi del numero 5 
(sul 5, d'altronde, 6i basa tutta questa civiltà post-atomica, e cin­
que sono i personaggi importanti del film). In una città giunge 
Essex, cacciatore ancora legato alla vita, e tenta di inserirsi nel 
circolo chiuso del «quintet»: ma gli abitanti lo rifiutano e uccidono 
la sua donna, in un gioco del massacro sempre più incontrollabile. 
Il film è una sinfonia in bianco (gli estemi innevati, trovati in 
Canada) e rosso (gli interni sanguigni), valorizzata da un quintetto 
(scusate la monotonia...) di ottimi interpreti: l'americano Paul 
Newman, In svedese Bibi Andersson, lo spagnolo Fernando Rey, 
l'italiano Vittorio Gassman e la francese Brigitte Fossey. (a'.c.) 

Raidue, ore 20,30 

Eduardo, 
un vecchio 
maestro 

di «Cuore» 
Eduardo De Filippo è lo straordinario maestro di Cuore, il vero 

protagonista della puntata di questa sera del lungo film di Comen-
cini, in onda su Raidue alle 20,30. Eduardo, che dice di non consi­
derare melanconica la condizione di persona anziana, ed anzi, di 
aver inspirato» a diventare vecchio fin da quando aveva vent'anni 
(lo rivelerà domani sera in un'intervista di Primo piano), è, nel 
Cuore televisivo, il vecchio maestro in papalina dell'ingegner Bot­
tini La puntata, infatti, si apre con Enrico adulto che sul fronte 
rievoca insieme a Coretti, soldato semplice, fatti e figure della loro 
infanzia. Nei ricordi dei due soldati c'è la proiezione scolastica di 
quel vecchio filmino muto «Dagli Appennini alle Ande», avvenuta 
tra la commozione generale. L'ingegner Bottini (Bernard Blier), 
finita la scuola, accompagna il piccolo Enrico (interpretato dal 
nipote Etesso di Comencini, Carlo Calenda), fuori Torino, per far 
visita al suo vecchio maestro. È a questo punto che incontriamo il 
grande Eduardo, che ha voluto partecipare a questa impresa tele­
visiva di Comencini, indossando i panni di un personaggio che esce 
dal passato con grande forza, per diventare «'«incontro ecceziona­
le» nella vita di un bambino. La puntata termina ancora sul fronte 
della Prima Guerra mondiale: è Coretti adulto, colpito da un cec­
chino, che muore davanti all'amico d'infanzia, l'ultima immagine 
della sera. 

Canale 5, ore 20,25 

Superflash: 
prò e contro 

alla settimana 
corta a scuola 

Le inchieste di Superflash di 

?(uesta settimana sono: 1) Siete 
avorevole o contrario alla set­

timana corta nelle scuole? 2) 
Posereste nudi, per soldi, per 
una rivista di sole donne? Nu­
merosi gli ospiti che Mike Bon-
giomo incontrerà nel corso del­
la trasmissione: Enzo Tortora, 
Maurizio Nichetti e cinque 
«centurioni» del suo spettacolo 

Suo Vadir, il complesso Matt 
ianco; la prima donna pugile 

italiana Assunta Aliata col suo 
allenatore Fazio Napoleone; il 
timoniere e il direttore tecnico 
di Victory 84 il dodici metri a 
vela campione del mondo in ca­
rica; Cino Ricci capitano di Az­
zurra. 

Canale 5, ore 23 

Tra amori 
e computer 

vince 
Lou Grant 

Evviva Lou Grant che rende popolare ed «eroica», pur senza 
muoversi auri dalla redazione, la professione di giornalista. L'otti­
mo Ed Asner, che governa la cronaca con la saggezza di Salomone 
e la comprensione della— regina di Saba, stavolta si trova di fronte 
allo innamoramento di BiDie, simpatica cronista, che spasima per 
un campione di baseball in crisi Intanto il computer che governa 
i destini redazionali scopre un inghippo mostruoso nel settore 
delle comunicazioni. Sarà un ennesimo scoop o una cantonata 
elettronica? 

Italia 1, ore 22.30 

Sospiri 
e baci 

d'amore a 
«Variety» 

Sotto la testata di Variety 
(Italia 1 ore 22.30) stasera si 
parla d'amore. E di cosa senno? 
Baci celebri dal cinema, musi­
che dolcissime, la presentazio­
ne del nuovo film di Vanzina 
Amarsi un po' e il cantautore 
Mario Lavezzi. anche lui «in lo­
ve». Ci sono naturalmente tutti 
i numeri previsti dalla scaletta 
dello spettacolo, giunto appena 
alla sua seconda settimana di 
vita: oltre al cabaret di Paolo 
Hendel anche la presentazione 
del bel/ilm di Hugh Hudson 
Greystoke, la leggenda di Tnr-
zan, che parla di amore ecologi­
co e selvaggio, ma pur sempre 
amore (sospiro)— 

L'intervista Sette attrici, fra i 
venti e i sessantanni, per il film 

sull'Italia dell'emergenza che 
Giuseppe Bertolucci sta girando Il regista di «Segreti» Giuseppe Bertolucci. In alto, l'attrice Lina Sastri 

Una terrorista e le altre 
ROMA — Lina, Mariangela, 
Giulia, Alida, Lea, Rosalia, 
Stefania, sette donne per un 
regista. Lui è Giuseppe Ber­
tolucci (Berlinguer ti voglio 
bene, Oggetti smarriti, Panni 
sporchi), loro sono nell'ordi­
ne la Sastri, la Melato, la 
Boschi (esordiente In Piano­
forte), la Valli, la Massari, la 
Maggio e la Sandrelll. E 
Bertolucci, 37 anni, tanto 
diverso nella corporatura, 
nel viso, dal fratello Bernar­
do, quanto gli è slmile nella 
parlata divagante, arrotata, 
parmigiana, scherza e cita il 
Cukor di Donne. Il suo film è 
tutt'altro. Titolo provviso­
rio, Segreti, ci riporta nel 
cuore del nostri anni di 
piombo: una storia inter­
pretata da tre generazioni 
d'attrici italiane che il regi­
sta dedica all'Italia del ter­
rorismo. 

Costo contenuto, meno 
d'un miliardo; prodotto da 
Amafilm e Istituto Luce; le 
riprese sono iniziate lunedi 
scorso a Venezia, e conti­
nueranno a Belluno, in Irpl-
nia, a Roma. Della sceneg­
giatura, che ha scritto a 
quattro mani con Vincenzo 
Cerami, Bertolucci dice: «È 
una mappa indispensabile 
'per muoversi in una storia 
che è un po' come un labi­
rinto: diffìcile, concentrica». 
DI com'è nata l'idea, nel 
1981, rivela: «Kim Arcali!, 
antico gappista, una sera a 
cena mi raccontò un episo­
dio capitato davanti ai suoi 
occhi in tempi di Resisten­
za. Un attentato a Venezia, 

il bersaglio è un alto ufficia­
le della Marina, il tiratore 
s'apposta, lo vede passare e 
prende la mira, ma l'ansia è 
troppa, la mano s'inceppa e 
sbaglia, il gappista invece di 
colpire l'altro tira a se stes­
so, si spara alle gambe... Nel 
19811 giornali, in Italia, era­
no pieni di tutt'altro: un ter­
rorismo che non passava 
nel silenzio, una nuova 
clandestinità che era, anzi, 
un segreto di cui si parlava 
tanto da svuotare le teste, 
complici i mass-media 
spazzava via problemi indi­
viduali, sociali. Allora io ho 
deciso di scrivere un film 
che iniziasse con un atten­
tato brigatista uguale nella 
meccanica a quello gappista 
avvenuto nella Venezia di 40 
anni fa, una sceneggiatura 
che poi, però, indagasse non 
solo i misteri di una brigati­
sta, ma anche quelli d'altre 
donne in rapporto con lei: 
sua madre, un'amica di fa­
miglia, una vecchia Tata ... 
Volevo ritrovare e regalare 
al pubblico storie di donne 
che in quegli anni non sono 
state alla ribalta della cro­
naca: donne comuni». 

— Già, ma perché proprio 
donne? 

«L'ho già scoperto attem­
pi di Oggetti smarrite è una 
pulsione profonda, incon­
scia, maschile. Per me, uo^ 
mo, non c'è niente di più 
"segreto" di un essere fem­
minile». 

— Le sue sette attrici, età 
tra i venti e i sessant'anni, 
quale Italia ci sveleranno 

Programmi TV 

D Raiuno 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaela Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 
14.00 PRONTO.» RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI OUARK - Cosmo 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DO MOTORI 
15.30 OSE: STORIA DEL CARRETTO SICILIANO 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.25 PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 BARRIERE 
18.00 TUTTIUBRI 
18.30 TAXI-Telefilm 
19.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 G.B. SHOW H. 3 - Con Gino Brame» 
21.50 UNA NOTTE D'ESTATE - F * n di John Cassavetes 
22.40 TELEGIORNALE 
22.45 UNA NOTTE D'ESTATE - Firn (2* tempo) 
23.55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2-AMO-ENTE 
13.30 CAPrrOL 
14.35-16 TANDEM 
16.00 IL MISTERO DELLA SETTIMA STRADA -
16.25 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.55 DUE E SIMPATIA - 1 crealo Ffefcwx* 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
18.05 LA VOLPE E LA LEPRE - Cartone «ornato 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK-TeteHm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 CUORE - DJ Ungi Comenor» 
21.35 NAUMACHOS - Telefilm 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
22.40 TG2-SPORTSETTE 

T 6 2 - STANOTTE 

Telefilm 

D Raitre 
16.65 DSE: LE TECNICHE E 6. GUSTO 
16.25 DSE: COM'FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.00 DAOAUMPA 
18.25 L'ORECCMOCCMO 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
20.30 EUROPARADE 

L'Istituto 
Luce al 

contrattacco 
con tre film 

ROMA — L'Istituto Luce al 
contrattacco. Partono infatti 
contemporaneamente tre 
nuovi film prodotti dal Grup­
po Pubblico: «Segreti* di Giu­
seppe Bertolucci, «Figlio mio 
infinitamente caro» di Valen­
tino Orsini e «Al limite cioè 
non glielo dico» di Franco Ros­
setti. Del film di Bertolucci, 
che si sta girando a Venezia, 
parliamo qui accanto con l'in­
tervista al regista. Il set di Or­
sini è invece a Pisa; interpreti 
del film Ben Gazzara e Ma­
riangela Melato, con i giovani 
Sergio Rubini e Valeria Goii* 
no. Si tratta di una storia mo­
derna, incentrata sul dramma 
di un padre e un figlio legati 
dal dramma della tossicodi­
pendenza. Infine la commedia 
di Rossetti (interpretata da 
Alessandra Panelli, Carlo De 
Mejo e Massimo Wertmuller), 
storia di improvvisa fortuna 
grazie al «miracolo* della Lot­
teria. 

sullo schermo? 
«Il terrorismo, nella co­

scienza comune, si compen­
dia in due immagini: corpi e 
sangue sull'asfalto poi con­
fessioni, parole, rivelazioni. 
Delitti e pentitismo, come 
sono passati sui Tg. Questa 
è anche la vicenda di Laura, 
interpretata da Lina Sastri, 

"bierre" dell'ultima genera­
zione, quella del Barbone, 
dei Morandini, che conduce 
una doppia vita da ragazza 
borghese, benestante. Se­
greti inizia con l'attentato a 
un giudice, sulla Laguna. Il 
killer non ce la fa e Laura 
diventa protagonista: am­
mazza il magistrato, fa fuo­
ri il compagno, prende in 
mano 11 comando. Prende il 
via un tragico "puzzle": da 
qui entriamo nella vita delle 
altre. La Maggio, madre 
sessantenne del terrorista 
ucciso, coltiva, nascosto, 
l'amore per un ragazzo gio­
vanissimo; la Valli, che ha 
allevato Laura, ha solo un 
segreto: uno sguardo vec­
chio, esperto, che le permet­
te dì capire al volo che Lau­
ra ha fatto qualcosa di orri­
bile; la Melato è giudice, in­
terroga Laura,catturata e 
"pentita", ma porta addosso 
un carico di "pentimenti", 
di angosce personali. Saran­
no storie flash, d'un quarto 
d'ora l'una, con una crono­
logia irrazionale com'è quel­
la della memoria, del ricor­
do». 

— Dai tempi di «Panni 
sporchi*, uscito nell'SO, non 
hai più realizzato film. Men­
tre scrìvevi questo hai inse­
guito qualche altro progetto? 

«Ho scritto per Troisi e 
Benigni la sceneggiatura di 
Non ci resta che piangere, il 
loro film che uscirà a Nata­
le. E poi ho lavorato per la 
RAI: per Raitre ho girato 
Effetti personali, un viaggio 
nell'Emilia-Romagna clne-

21.20 TG3 - Intervallo con: « Una cartolina musicale della cineteca Rai» 
22.05 QUINTET • Film di Robert Altman 

• Canale 5 
9.30 Fibn «Incontro sotto la pioggia*; 11.30 Help; 12.10 Bis; 12.45 H 
pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Ho­
spital». telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «H 
mondo degK animali», documentario: 17 «Galoctica». telefilm; 18 
«Tartan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 
Superflash; 2 3 «Lou Grant». telefilm; 24 Sport: Football americano. 

D Retequattro 
9 Fani «Grazie per quel caldo dicembre»; 10.50 «Mammy fa per tre», 
tetefflrn; 11.15 «Samba cremore». tetenoveU; 12 «Febbre d'amore». 
telefilm; 12.45 «ASee». talentai; 13.15 «Mary Tyter Moore», telefilm; 
13.45 «Tra cuori in affitto», uileWm; 14.15 «Fiora selvaggio», tefeno-
veU; 14.50 fibn «La magnifica preda», con Mariyn Monroe; 16.30 
«Mammy fa per tre», te*efi«m; 17 «ta regina dai ndto anni», cartoni 
animati; 17.20 Muterà i dominatoti deV'universo: 17.50 «Febbre 
d'amore», telefirn; 18.45 «Samba d'amore», telefilm; 19.30 «New 
York New York», telefilm; 20.30 Film «Quando chiama uno sconosciu­
to»; 22.30 Caccia al 13; 22.50 «Qutncy», teJefflm: 23.50 Firn 
«Equus». 

D Italia 1 
8.30 eia grande vaiata», telefilm; 9.30 Fikn «Jennifer: storia di una 
dorma», con ESzabeth Montgomery; 11.30 «Giorno per giorno», tele­
film; 12 «Agenaa Roektord». telefilm: 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
«tramati; 14 «Deejay Television», telefilm; 14X30 «La famigfia Bra­
dford». telefam.- 16 «B«n Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder 
Womart». telefam; 18.40 cCharSe'a Angela», telefi-m; 19. SO Cartoni 
animati: 20.25 Firn «Bluff - Storia di truffa • «iitaogSont»: 22-30 
Variety; 23.30 Spore Boxe - F *n «Quando i mondi si scontrano». 

D Montecarlo 
17 L'cxecchiocchio; 17.30 «Anintset». documentario; 18 «Gente di 
HoHywood», telefilm; i a 5 0 Shopping: 19.30 «ButterfKtts», telefiem: 
19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 F*n «L'invito»; 22.15 
CSpn'roH. 

• EaroT? 
12 «LTncredibae Hufc», telefam; 13 Cartoni «mimati; 14 «Mai eia nuzia-
le». telefilm; 14.30 «Marna linda», telefilm; 15 «Hero Kgh», cartoni 
animati; 15.30 Diario ItaBa: 17.45 Cartoni «Mimati: 19 Cartoni anima­
ti: 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», telefilm; 20.20 
«Anche • ricchi piangono», telefikn; 21.20 «Evita Peron». sceneggiato: 
22.20 cf>etroc««i», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 
7 «Storie del West», telefilm: 7.30 «Barnaby Jones», telefilm: 8.30 
Film; 10 Cartoni animati; 10.30 Film «uomini suta luna»; 13.30 Carto­
ni animati: 14 «Mariana, fl diritto di nascere», telefam: 15 «Cara a 
cara», telefilm: 16.30 Fikn «La reginetta di polvere di stette». con 
Maureen Stapteton a Charles Durnmg: 18.30 Cartoni animati: 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, a diritto di nascere», telefam; 
21.30 Fflm etn noma dal popolo rtafcano»; 23-30 Fikn «8 medico... la 
studentessa». 

matografica dei grandi, alla 
ricerca del luoghi di Paisà, 
Ossessione, I pugni in tasca. 
L'anno scorso, per Raiuno, 
avevo anche ripreso Tutto 
Benigni '83, lo spettacolo di 
Roberto, ma non è mai an­
dato in onda. Diclamo la ve­
rità? Problemi censori». 

— «Segreti» è solo un titolo 
provvisorio? 

fin tre anni sono arrivati 
sul mercato un best-seller 
editoriale e un telefilm con 
lo stesso titolo. Io questo 
"furto" d'un nome azzecca­
to lo vedo un po' come il 
simbolo delle difficoltà con 
cui ho messo insieme soldi, 
cast, produzione». 

— I registi italiani che si 
sono cimentati col tema del 
terrorismo si contano sulle 
dita. Perché? 

«In altri anni, diciamo an­
cora quindici anni fa, il ci­
nema d'impegno era finan­
ziato dal pubblico; oggi il 
mercato respinge, l'unica 
strada è quella dei finanzia­
menti di Stato. Non è un se­
gnale di democrazia, io cre­
do. Allora ti rivolgi al Luce, 
come ho fatto lo. Ma, prima, 
mi ero rivolto alla RAI: ho 
ricevuto tre no. Ogni rete 
voleva un film che sul terro­
rismo pronunciasse soprat­
tutto una condanna. Ci ho 
rinunciato: non sono un uo­
mo politico, non sono un sa­
cerdote. Sono un autore, vo­
glio raccontare fatti veri o 
immaginari, inventare sto­
rie». 

Maria Serena Pafierì 

Il concerto Un trionfo alla 
Scala per il grande pianista 

A lezione 
da Arrau 

Claudio Arrau ha suonato alla Scala 

MILANO — Il ritorno in Ita­
lia di Claudio Arrau dopo al­
cuni anni di assenza è stato 
festeggiato con affettuoso 
calore: il pubblico ha riempi­
to in ogni ordine di posti il 
Teatro alla Scala, cui per 
l'occasione le Serate Musica­
li avevano chiesto ospitalità, 
e il concerto (organizzato 
con 11 contributo del Banco 
di Roma) si è risolto In un 
prevedibile caldo successo. Il 
clima celebrativo era ovvia­
mente doveroso nel confron­
ti di un pianista come Arrau, 
che da molti anni ormai oc­
cupa un posto di grande ri­
lievo nella storia dell'inter­
pretazione. 

Cileno, ma di formazione 
tedesca, egli è l'ultimo gran­
de esponente della tradizio­
ne classica: ha raccolto e 
proseguito in modo persona­
le l'eredità di Backhaus e 
Schnabel, dando vita ad una 
ricerca strenua e severa, fon­
data sulla assoluta fedeltà al 
testo, sulla minuziosa anali­
si di ogni nota e di ogni se­
gno, e insieme sul rifiuto di 
ogni concessione «spettaco­
lare» sul plano del fascino so­
noro come su quello del vir­
tuosismo (sebbene il control­
lo della tastiera fosse per Ar­
rau assoluto). Oggi quella ri­
cerca non è interrotta, come 
dimostra il recente bellissi­
mo disco che Arrau ha dedi­
cato a Mozart; ma in sala da 
concerto il pianista cileno 
preferisce attenersi ai capo-
saldi del suo repertorio: cosi 
almeno ha fatto nel concerto 

Scegli il tuo film 
UNA NOTTE D'ESTATE (Raiuno, ore 21.50) 
Titolo piuttosto gratuito per un fUm che vinse il Leone d'Oro a 
Venezia e in originale si chiamava Gloria, dal nome della protago-
nista. Gloria è Fez-amica di un boss della mala, il cui vicineidi casa 
ha appena denunciato in un memoriale un buon numero di mafio­
si. Temendo la vendetta, l'uomo affida a Gloria il proprio figUoIet-
to Phil, e la donna si trova ben presto immersa in un mare di guai: 
ma saprà fronteggiarli— Brillantemente interpretato da Gena Ro-
wlands, Gloria è un film-acomineana nella carriera di John Cassa­
vetes, fl grande regista uewvuikeje: abituato al cinema «diretto» e 
non commerciale, Cassavetes affronta fl film di genere e lo fa con 
grande classe. 
QUANDO CHIAMA UNO SCONOSCIUTO (Retequattro, ore 
20.25) 
JiHJohnsonèunatraiKrufllaniadredifanùglia,macèunpauTOSo 
ricordo nel suo passato: quando lavorava come baby-sitter, un 
maniaco aveva ucciso due bambini e aveva tentato di far la festa 
anche a lei. Ora, dopo sette anni, l'assassino ritoma... Charles 
Duming e Carol Karte sono i protagonisti di questo thrilling non 
disprezzabile, diretto nel *79 da Fred Walton. 
BLUFF (Italia 1, ore 20.25) 
Storia di truffe e di imbroglioni, recita fl sottotìtolo di questa 
commediola del "76, diretta da Sergio Corbucci e interpretata da 
Anthony Quràn, Caputine, Corinne Cléry e un Adriano Cekntano 
non ancora baciato daDa gloria dneiiiatocrafica. E la storia del 
bislacco contratto fra tale Bang, imbroglione di fama, e Felice 
Brianza, evaso suo malgrado. Bidonisti da quattro soldi per una 
pellicola di corto respiro. 
LTNVITO (Telemontecarlo, ore 20.25) 
Tanto per uscire dai sotiti sentieri, vi segnaliamo questo film sviz-
zero diretto nel 1973 da uso dei più bravi registi elvetici, Claude 
Goretta. Rémy Placet, dopo aver venduto la casa matta, acquista 
una villa in campagna e invita aQlna^iTazioiwi suoi co l in i . La 
festa si trasfonnera ben presto in un incubo™ Tra gHmterpreti c'è 
Jean-Luc Bideau, appena visto al fianco di Monica Vitti in flirt. 
INCONTRO SOTTO LA PIOGGIA (Canale 5, ore 9.30) 
Lei è una modesta dattilografa che vive con la madre, ha è un 
militare in licenza. Ti ascorrono una serata insieme, si innamora­
no, ma a lui arriva l'ordine di partire per fl fronte. E una tipica 
storia d'amore «drammatizzata» dalla guerra, interpretata da Jane 
Wyman e Van Johnson. TJ legista è Rudolph Mate, hollywoodiano 
di origine polacca. Il film è del '56. 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO (Rete A, ore 21.30) 
Un giudice istruttore integerrimo, tale Bonifazi, indaga sulle atti­
vità di uno spregiudicato palarlinaro romano, Lorenzo Santenoci-
to. Incastrarlo non è facile, ma fl giudice pensa di aver in mano 
l'arma segreta quando scopre che il Santenocito è implicato nella 
morte di una giovane tossicomane. D film (1971) è di Dino Risi. 
Schermaglia di classe fra Ugo lapazza, fl magistrato, e Vittorio 
Gassman, riccastro di sublime rialtroneria. 

milanese, proponendo due 
sonate di Beethoven (op. 31 e 
53) e la Sonata di Liszt, 

In questi suoi antichi ca­
valli di battaglia Arrau è ap­
parso l'altra sera fedele a se 
stesso e alle proprie scelte di 
fondo, imponendo l'intatta 
lucidità e freschezza della 
sua intelligenza musicale 
anche al di là dei limiti fatal­
mente legati ai suoi ottantun 
anni (compiuti il sei febbraio 
scorso). Rispetto a qualche 
anno fa il pianista cileno non 
ha più la stessa potenza di 
suono e l'assoluta sicurezza 
della memoria; ma ciò non 
ha impedito di comprendere, 
ad esempio, la profondità 
dello scavo che egli sa com­
piere nella Sonata di Liszt, il 
grandioso respiro con cui sa 
chiarirne l'originalissima 
costruzione, accostandovisi 
con uno spirito alieno dall'e-
saltare le potenzialità fiam­
meggianti, demoniache del 
virtuosismo, ma capace di 
definire un esito di poderosa 
tensione. 

Non meno evidenti appa­
rivano nel concerto alla Sca­
la la nobiltà spirituale, la 
classica grandezza del suo 
Beethoven, delineata con 
scelte di scontrosa, spoglia, 
disadorna essenzialità: tra i 
momenti più emozionanti 
della serata ricorderemo la 
metafìsica meditazione 
dell'Adagio molto della Sona­
ta op. 53, il passaggio al lumi­
noso Rondò e gran parte di 
questa straordinaria pagina. 

Paolo Petazzi 

Radio 

D RADIO 1 
GJORNAU RADIO- 6. 7. 8. 10, 13, 
19. 2 1 . 23. Onda verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9 57. 1157. 12.67; 
14 57. 18 57. 20.57. 22 57; 6 02 
La combinazione musicale: 6 45 Ieri 
al Palamento: 7.15 CRI lavoro. 
7.30 Quotidiano del GR1; 9-10 30 
Rado anch'io. 11 GR1 Spam aper­
to: 11.10 «La certosa di Parma», 
11 30n garage dei ricordi; 13 20 La 
dSgenza; 13.28 Master: 13 56 On­
da verde Europa; 15GR1 Business. 
15 03Radounopertuttr, I6npag>-
none: 17.30 Etmgton '84; 18.05 
FS. Maydn; 18.30 Musica sera: 
19.20 Sui nostn mercati: 19.25 Au-
dobox desertum; 20 «I potemoeco-
ptov; 2 2 1 coyote e la svena; 22.49 
Oggi a) Parlamento: 22.33 «HavJu 
Museale: 23.05-23.28 La telefona­
ta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7 30. 8.30. 
9 30, 10. 1130, 13 30. 15.30, 
16 30. 17.30. 18.30, 19 30. 
22 30; 6 I gorra: 7 BoBetOno del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 OSE: 
Infanzia, come • perché; 8.45 «I 
tombe ithi neiturta—j; 9.10 Oocooa-
mtt. 10 specaae GR2:10.30 Rado-
due 3131: 12.10-14 Trasmisa»oni 
ragionai: 12.45 Tanto è un gvxo; 
15 Lugi Pirandasb «I «Dreno rosso»: 
15.30 GR2 Economa; 15.42 Omra-
buc 18.32-2ai0Le ore data must-
C K 19.50 OSE: Saper bggare la 
pubbtota: 21 Jazz sera; 21.30 R*-
dodue 3131:22.20 Panorama Par­
lamentare; 23 28 Boeerono del ma­
re. 

D RADIO 3 
GJORNAU RADIO-. 6 45. 7 25. 
9 45 .11 45.13 45.15.15. 18 45. 
20 45. 6 Preludo. 7. 8 30. 11 a 
concerto dal mauro: 10 Ora D. 
11.40Succedali luta: 15 18GR3 
Culturale: 15 30 Un certo decorso: 
17 OSE: I bamtxra «iquetanti nafta 
letteratura del 900. 19.15 Spaao-
tre: 21 Rassegna date riviste. 21.10 
L'operetta m Europa; 23 10 • fan. 
23 40 » •acconto di meizanotte. 
23 58 Ultime notizie. « 
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